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COMUNE DI PATTI 

Regione Siciliana 
Città Metropolitana di Messina 

5° SETTORE  

RAGIONERIA GENERALE 

 

 

BANDO E DISCIPLINARE DI GARA PER L’AFFIDAMENTO, MEDIANTE PROCEDURA 

APERTA SUL PORTALE “ACQUISTINRETEPA – MEPA”, DEL SERVIZIO DI 

TESORERIA PER IL PERIODO: DALLA DATA DI AFFIDAMENTO E SUCCESSIVA 

CONSEGNA DEL SERVIZIO FINO AL 31/12/2028 (CON EVENTUALE 

PROROGA/RINNOVO CONTRATTUALE AI SENSI DELL’ART. 120 COMMA 10 DEL 

D.LGS. N. 36/2023 E S.M.I. RECEPITO IN SICILIA DALLA L.R. N. 12/2023 E S.M.I.) 

 

Il Funzionario incaricato di E.Q. del 5° Settore - Ragioneria Generale rende noto che questo Ente in 

esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n. 65 del 10/06/2025, esecutiva ai sensi di 

legge, di approvazione dello schema di convenzione per l’affidamento del Servizio di Tesoreria per 

il triennio 2025/2028 (allegato D), intende procedere, mediante procedura aperta sul Portale 

“Acquistinretepa-MEPA”, all’affidamento del servizio di Tesoreria Comunale per il periodo: dalla 

data di affidamento del servizio e successiva consegna al 31/12/2028 (con eventuale 

proroga/rinnovo contrattuale ai sensi dell’art. 120 comma 10 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

recepito in Sicilia dalla L.R. n. 12/2023 e s.m.i.). 

L’INTERA PROCEDURA VERRÀ ESPLETATA IN MODALITÀ TELEMATICA AI 

SENSI DEGLI ARTT. 19 E SEGUENTI DEL D.LGS. N.36/2023 E S.M.I. recepito in Sicilia 

dalla L.R. n. 12/2023 e s.m.i. 

La presente procedura è disciplinata dal presente bando e disciplinare, dalla documentazione di gara 

in esso richiamata e costituente parte integrante. L’affidamento avviene mediante procedura aperta 

e con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (OEPV) individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 71 e 108, comma 1 del D.Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36 – Codice dei Contratti Pubblici (in seguito: Nuovo Codice Appalti o Nuovo 

Codice). 
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SEZIONE 1: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Comune di Patti – Piazza Scaffidi n. 1 – 98066 Patti (ME) 

Codice fiscale/Partita Iva: 00124600834 

Telefono: +39 09411935009 

e-mail: carmelo.torre@comune.patti.me.it 

pec: comune.patti.me@pec.it 

Sito web: www.comune.patti.me.it 

Responsabile Unico del Progetto (art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.): Dott. Carmelo Torre 

SEZIONE 2: OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO 

2.1. OGGETTO E DESCRIZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto ha per oggetto l’affidamento del servizio di tesoreria dell’Ente ai sensi dell’articolo 209 e 

seguenti del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., intendendosi per servizio di tesoreria il complesso delle 

operazioni riguardanti la gestione finanziaria dell’ente con riguardo, in particolare, alla riscossione 

delle entrate, al pagamento delle spese, alla custodia di titoli e valori ed agli adempimenti connessi 

previsti dalle disposizioni legislative, statutarie, regolamentari e convenzionali. 

Tipo di appalto: Di servizi 

Vocabolario comune per gli appalti: CPV: 66600000-6. 

Luogo di esecuzione: Comune di Patti (ME) 

Modalità di esecuzione del servizio: Per le modalità di esecuzione del servizio si rinvia alla 

convenzione approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 del 10/06/2025 (Allegato 

D). Non sono ammessi la sub-concessione né la cessione del contratto a terzi. 

Tipo di procedura: procedura aperta disciplinata dall’art. 71 del D. Lgs n. 36/2023 e s.m.i. 

mediante ricorso al MePA con RDO evoluta. 

Divisioni in lotti: No. 

Ammissibilità varianti: Ammesse come offerta migliorativa dei requisiti minimi del servizio richiesti 

e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

 

Il bando di gara sarà pubblicato: 

 sul sito istituzionale della stazione appaltante (Art. 85 del Codice) nella sezione “Bandi di gara”;

 sul sito https://www.acquistinretepa.it/

http://www.comune.patti.me.it/
http://www.acquistinretepa.it/
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2.2. DURATA DEL CONTRATTO 

Dalla data di affidamento e successiva consegna del servizio fino al 31/12/2028. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 10, del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023) è prevista 

l’opzione di proroga/rinnovo del contratto per pari durata agli stessi prezzi, patti e condizioni. Il 

Tesoriere, ai sensi dell’art. 120, comma 11 del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/203) ha 

l’obbligo di continuare, alle medesime condizioni offerte, dopo la scadenza della convenzione il 

Servizio di Tesoreria per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure  per 

l’individuazione del Tesoriere subentrante. 

2.3. VALORE DEL CONTRATTO 

Il valore dell’appalto del servizio in oggetto, determinato sulla base del compenso annuo posto a 

base di gara, è stimato in € 38.000,00 oltre  IVA se dovuta per Legge. L’importo è calcolato per 

l’intera durata del contratto, tenuto conto che per l’anno 2025 si presume che il servizio in questione verrà 

espletato solo per mesi 2.   

Si fa presente che non si rende necessaria la redazione del documento unico di valutazione dei 

rischi da interferenze (DUVRI) di cui all’articolo 26, comma 3, del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., in 

quanto non sono stati riscontrati rischi di interferenza apprezzabili, tenuto conto che il servizio si 

svolge presso le sedi del tesoriere, senza sovrapposizione fisica e produttiva rispetto ad altre attività 

svolte dall’Ente o per conto dell’Ente. 

L’appalto è finanziato con fondi propri del Comune di Patti.  

Il contratto collettivo applicato è il CCNL Bancario. 

I costi del personale sono inclusi, quindi, nell’importo del servizio soggetto a ribasso, e, ai 

sensi dell’articolo 41, comma 14, del D.Lgs. n. 36/2023, vengono evidenziati al solo fine di 

costituire parametro per la verifica di anomalia dell’offerta (Bando tipo ANAC n. 1- 2023; 

delibera ANAC n. 528 del 15 novembre 2023 e parere MIT 19 luglio 2023, n. 2154). 

L’operatore economico può dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una 

più efficiente organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che non comportano 

penalizzazioni per la manodopera. 

Ai sensi dell’art. 108 comma 9 del D.Lgs n. 36/2023 e s.m.i. nell’offerta economica l’operatore 

indicherà, a pena di esclusione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento 

delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che nelle forniture 

senza posa in opera e nei servizi di natura intellettuale. 

2.4. REVISIONE DEI PREZZI 
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Ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. la revisione dei prezzi potrà essere richiesta 

qualora, nel corso di esecuzione del contratto, si verifichino particolari condizioni di natura oggettiva, 

che determinano una variazione del costo della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, 

superiore al 5 per cento dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80 per cento del valore 

eccedente la variazione del 5 per cento. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli 

indici dei prezzi al consumo e gli indici delle retribuzioni contrattuali orari. 

2.5  CALCOLO DEL VALORE COMPLESSIVO DELL’APPALTO DEL SERVIZIO 

IMPORTO APPALTO TRIENNALE 

Quantificazione presunta come di seguito riportata: 

01/11/2025 – 31/12/2025  € 2.000,00 

01/01/2026 – 31/12/2026 € 12.000,00 

01/01/2027 – 31/12/2027 € 12.000,00 

01/01/2028 – 31/12/2028 € 12.000,00 

TOTALE VALORE COMPLESSIVO DEL CONTRATTO PARI AD € 38.000,00. 
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SEZIONE 3: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, 
ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO 
 

3.1 EVENTUALI CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 

Non sono richieste cauzioni e/o garanzie provvisorie ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 36/2023 e 

s.m.i. conformemente al parere del MIT n. 3276 del 27 febbraio 2025, in quanto il Tesoriere 

Comunale ai sensi dell’art. 211 del D.L.gs. n. 267/2000 e s.m.i., a garanzia del corretto 

espletamento del Servizio di Tesoreria Comunale, risponde con tutte le proprie attività e con il 

proprio patrimonio per eventuali danni causati all’Ente e a terzi. 

3.2 CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 

La partecipazione alla gara è destinata ai concorrenti di cui all’art.65 comma 2 del D.Lgs. n. 

36/2023 e s.m.i. costituiti da imprese singole o riunite o consorziate, ovvero da imprese che 

intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art.68 del Codice, alle aggregazioni tra imprese 

aderenti al contratto di rete ai sensi dell’art.3 comma 4-ter del D.L.n.5/2009 convertito nella 

L.n.33/2009, nonché ai concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea costituiti 

conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi ed agli operatori economici di Paesi terzi 

firmatari degli accordi di cui all’art.69 del D.lgs n.36/2023. La partecipazione di consorzi e di 

raggruppamenti temporanei di imprese è altresì disciplinata dagli artt.47 e 48 del Codice e dall’art.92 

del DPR n.207/2010 nelle parti ancora vigenti. 

3.3 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Sono ammessi a partecipare alla gara per l’affidamento del servizio di tesoreria i soggetti indicati 

dall’articolo 208 del d.Lgs. n. 267/2000, ovvero: 

- le banche autorizzate a svolgere attività bancaria (di cui all’art. 10 del D. Lgs. 385/93); 

- la società Poste Italiane S.p.A. (art. 40, legge 23 dicembre 1998, n. 448); 

- società per azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a 

cinquecentomila euro, aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei 

tributi degli enti locali e che alla data del 25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del 

medesimo servizio a condizione che il capitale sociale risulti adeguato a quello minimo richiesto 

dalla normativa vigente per le banche di credito cooperativo; 

- altri soggetti abilitati per legge allo svolgimento del servizio di tesoreria. 

 Ergo sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti di cui sopra e in 

conformità alle prescrizioni di cui all’art.  65 del D.Lgs. n.    36/2023 e s.m.i.. 
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La scelta tra partecipazione singola, in raggruppamento temporaneo, in consorzi o in cooperative 

dovrà essere espressa in sede di presentazione dell’offerta. 

Il costituendo raggruppamento o consorzio dovrà allegare, in sede di gara, l’impegno, come da 

allegato alla domanda di partecipazione da presentare sempre in sede di gara, che in caso di 

aggiudicazione della procedura negoziata, gli operatori stessi conferiranno mandato collettivo speciale 

con rappresentanza ad uno di essi qualificato come mandatario il quale stipulerà il contratto in nome e 

per conto proprio e dei mandanti. In tale dichiarazione dovranno essere specificate le parti delle 

lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati (art. 68 comma 

2 D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.). 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art.65 comma 2 lett.g) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 

In particolare: a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (c.d rete soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi 

requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; b) nel caso in cui la rete sia 

dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (c.d. rete-

contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune che assumerà il 

ruolo della mandataria qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto 

di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate 

tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese 

retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; c) nel caso in 

cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di 

Imprese di rete partecipa nella forma di raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione 

integrale delle relative regole (vedi determinazione ANAC N.3/2013). 

Per tutte le tipologie di rete la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. Il ruolo di 

mandante/mandataria di un RTI può essere assunto anche da un consorzio di cui all’art.65 del 

Codice, ovvero da una sub- associazione, nelle forme di RTI o consorzio ordinario costituito oppure 

di un’aggregazione di imprese di rete. 

Ad ogni buon conto, in attuazione dell’articolo 13, comma 2, lettera b), della legge n. 180 del 2011, 

le imprese concorrenti in reti di imprese di cui all’articolo 3, commi da 4 ter a 4 quinquies, del 

decreto legge n. 5 del 2009, introdotti dalla legge di conversione n. 33 del 2009, come modificato 
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dall’articolo 42, commi 2 bis e 2 ter, del decreto legge n. 78 del 2010, introdotti dalla legge di 

conversione n. 122 del 2010, devono dichiarare NELLA DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA: 

a) gli estremi dell’atto pubblico o della scrittura privata con i quali è stato stipulato il Contratto di 

rete, nonché i contenuti del contratto di rete che rendono compatibile le pattuizioni contrattuali 

con la partecipazione all’appalto; 

b) le generalità complete dell’Organo Comune di cui alla lettera e) del citato articolo 3, comma 4 

ter, qualora previsto dal Contratto di rete e, per questo, il possesso dei requisiti di ordine generale e 

l’assenza delle cause di esclusione previste; 

c) le generalità complete delle imprese aderenti al contratto distinguendo tra quelle che: 

- che eseguono i servizi; 

- mettono in comune i requisiti di ordine speciale se diverse da quelle che eseguono i lavori; 

d) la situazione personale: possesso dei requisiti di idoneità professionale (camera di 

commercio), generali ed assenza cause di esclusione. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.186 bis comma 6 del R.D.16/03/1942 n.267, l’impresa in 

concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non 

rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate 

ad una procedura concorsuale. 

Sono ammessi alla gara gli operatori economici per i quali non sussistono cause di esclusione di cui 

agli art. 94 e 95 del “Nuovo Codice”. 

Per i raggruppamenti si applica l’articolo 97 del “Nuovo Codice”. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di 

esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della L. 6 novembre 2012, n. 190 e dell’articolo 

83 bis del Decreto Legislativo 159/2011. 

3.4 REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

(n.b. il verificarsi delle condizioni di esclusione qui elencate e contemplate espunge il concorrente 

dalla gara senza possibilità di avvalersi del soccorso istruttorio): 

1. la sussistenza di alcuno dei motivi di esclusione contemplati dall’art. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 è 

causa di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d’appalto la 

condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei 

seguenti reati: 

2. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 



Piazza Mario Sciacca s.n. – 98066 PATTI 
                                                                    Pec: comune.patti.me@pec.it  

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina 

degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall’articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 452- quaterdieces 

del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale 

definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, 

del 24 ottobre 2008; 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 

del codice civile; 

b) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee, del 26 luglio 1995; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

3. È altresì causa di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di 

ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o 

di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice. 

Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui 

al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 

antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, 

del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data 

dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34- 

bis del medesimo codice. In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della 
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pendenza del procedimento suindicato. 

4. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 è disposta se la sentenza o il decreto oppure la misura interdittiva 

ivi indicati sono stati emessi nei confronti: 

a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 

231; 

b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, 

ivi compresi gli institori e i procuratori generali; 

f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di 

poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo; 

g) del direttore tecnico o del socio unico; 

h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

5. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto 

ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima. 

6. Sono altresì esclusi: 

a) l’operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 

lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) l’operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all’articolo 17 della 

legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della 

sussistenza del medesimo requisito; 

c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, 

con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto 

sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano prodotto, 

al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia 

dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi 

del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 

1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 
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rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

d) l’operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di 

liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un 

procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267 e dall’articolo 124 del presente codice. L’esclusione non opera se, entro la data 

dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, 

del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al 

decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze 

escludenti relative alle procedure concorsuali; 

e) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti; la causa di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel 

casellario informatico; 

f) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione. 

7. È inoltre escluso l’operatore economico che ha commesso violazioni gravi, definitivamente 

accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, 

secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi 

violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell’Allegato II.10. Il presente comma non si 

applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 

modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 

interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente 

estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla 

scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

8. L’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato 

depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una 

pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo 

comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 

oppure in caso di revoca della condanna medesima. 

9. la stazione appaltante esclude dalla partecipazione alla procedura un operatore economico qualora 

accerti: 

a) sussistere gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in 
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materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e 

del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 

disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) che la partecipazione dell’operatore economico determini una situazione di conflitto di 

interesse di cui all’articolo 16 non diversamente risolvibile; 

c) sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 

operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto che non possa essere risolta 

con misure meno intrusive; 

d) sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano 

imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori 

economici partecipanti alla stessa gara; 

e) che l’offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. All’articolo 98 

sono indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a 

dimostrare i medesimi. 

10. La stazione appaltante esclude altresì un operatore economico qualora ritenga, sulla base di 

qualunque mezzo di prova adeguato, che lo stesso ha commesso gravi violazioni non 

definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi 

previdenziali. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale 

quelle indicate nell’Allegato II.10. La gravità va in ogni caso valutata anche tenendo conto del 

valore dell’appalto. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha 

ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 

contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito 

tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o 

l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione 

dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario 

con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione. 

11. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 3, lettera h), dell’articolo 98, l’esclusione non 

è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando: 

a) il reato è stato depenalizzato; 

b) è intervenuta la riabilitazione; 

c) nei casi di condanna a una pena accessoria perpetua, questa è stata dichiarata estinta ai sensi 

dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale; 

d) il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna; 
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e) la condanna è stata revocata. 

12. È altresì vietato partecipare alla gara agli operatori economici su cui incorrono le condizioni di 

cui all’art.53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001, n.165 o che siano incorsi, ai sensi della 

normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la pubblica amministrazione. Ciò significa, 

di non trovarsi in una delle condizioni di cui all’art.53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001 

(comma aggiunto dall’art. 1, comma 42, lett. l) della L. n. 190/2012), “I dipendenti che, negli 

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 

medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 

presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 

contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 

dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.” Pertanto, qualora dovesse essere 

accertata tale situazione si procederà all’esclusione del concorrente dalla presente procedura di 

gara; 

13. La mancata accettazione delle clausole contrattuali contenute nel Patto di integrità del 

Comune costituisce causa di esclusione dalla gara ai sensi dell’art.1 comma 17 della Legge 

n.190/2012; 

14. La presenza di cause di incapacità a contrattare di cui alla vigente disciplina antimafia. 

15. La sussistenza del divieto di contrarre con la P.A. ex art. 32 quater del Codice Penale. È altresì 

vietato partecipare alla gara: 

16. In più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, o aggregazione 

di imprese aderenti al contratto di rete (si precisa che le imprese retiste NON partecipanti alla gara 

possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata); 

17. Anche in forma individuale, qualora i concorrenti abbiano partecipato alla gara medesima in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, o in aggregazione di imprese aderenti al 

contratto di rete. 

18. Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 65, comma 2 , lett. c) 

(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), è vietato partecipare in qualsiasi 

altra forma alla medesima gara; il medesimo divieto, ai sensi dell’art. 68 vige per i consorziati 

indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 65, comma 2 , lettera d) del Codice, 

(consorzi stabili). In caso di violazione saranno esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 

caso di inosservanza di tale divieto si applicherà l’art. 353 del Codice Penale. 

19. È fatto divieto altresì di partecipare ai concorrenti che si trovino, rispetto ad un altro 
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partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui al’art. 

2359, del codice civile od in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 

relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. La mancata 

osservanza dei predetti requisiti è causa tassativa di esclusione dalla gara, che coinvolgerà anche 

il raggruppamento temporaneo di imprese o le cooperative, così come le imprese per le quali viene 

accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di 

univoci elementi; 

20. Gli operatori economici avente sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle cd. “black 

list” di cui al D.M. MEF del 4/05/1999 ed al D.M. MEF del 21/11/2001, che non sono in 

possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M.14/12/2010 del Ministero dell’Economia 

e delle finanze MEF ai sensi art.37 del DL 3/05/2010 n.78. 

L’operatore economico ha l’onere di comunicare immediatamente alla stazione appaltante la 

sussistenza di taluno dei provvedimenti menzionati ai numeri 1) e 2) della lettera c) del comma 10, 

ove non menzionati nel proprio fascicolo virtuale. Se contravviene all’onere di comunicazione il 

triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione appaltante ha acquisito taluno di detti 

provvedimenti. 

Le cause di esclusione previste dagli articoli 94 e 95 non si applicano alle aziende o società 

sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 

del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, e affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, 

limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

L’operatore economico ha l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei 

provvedimenti che possono costituire causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95, ove non 

menzionati nel proprio fascicolo virtuale. L’omissione di tale comunicazione o la non veridicità 

della medesima, pur non costituendo di per sé causa di esclusione, può rilevare ai sensi del comma 4 

dell’articolo 98. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’ANAC che, se ritiene che siano 

state rese con dolo o colpa grave tenuto conto della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della 

falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario 

informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi 

dell’articolo 94, comma 5, lettera e), per un periodo fino a due anni, decorso il quale l’iscrizione è 

cancellata e perde comunque efficacia. 

L’illecito professionale grave rileva solo se compiuto dall’operatore economico offerente, salvo 

quanto previsto dal comma 3, lettere g) ed h). 
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L’esclusione di un operatore economico ai sensi dell’articolo 95, comma 1, lettera e) è disposta e 

comunicata dalla stazione appaltante quando ricorrono tutte le seguenti condizioni: 

- elementi sufficienti ad integrare il grave illecito professionale; 

- idoneità del grave illecito professionale ad incidere sull’affidabilità e integrità dell’operatore; 

- adeguati mezzi di prova di cui al comma 6. 

L’illecito professionale si può desumere al verificarsi di almeno uno dei seguenti elementi: 

a) sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra 

autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto; 

b) condotta dell’operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo 

decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio 

oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 

influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione; 

c) condotta dell’operatore economico che abbia dimostrato significative o persistenti carenze 

nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la 

risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni 

comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una 

persistente carenza professionale; 

d) condotta dell’operatore economico che abbia commesso grave inadempimento nei confronti di 

uno o più subappaltatori; 

e) condotta dell’operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui 

all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata rimossa; 

f) omessa denuncia all’autorità giudiziaria da parte dell’operatore economico persona offesa dei 

reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-

bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della 

legge 24 novembre 1981, n. 689. Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta 

di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato per i reati di cui al primo periodo 

nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 

generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 

procedente all’ANAC, la quale ne cura la pubblicazione; 

g) contestata commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al comma 

3 dell’articolo 94 di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 

94; 

h) contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei soggetti di cui 

al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei seguenti reati consumati: 

1. abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale; 
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2. bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere 

nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 

220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

3. i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli 

articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli 

articoli da 513 a 517 del codice penale; 

4. i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto 

lavori o servizi di architettura e ingegneria; 

5. i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. La valutazione di gravità tiene 

conto del bene giuridico e dell’entità della lesione inferta dalla condotta integrante uno degli 

elementi di cui al comma 3 e del tempo trascorso dalla violazione, anche in relazione a 

modifiche intervenute nel frattempo nell’organizzazione dell’impresa. 

Le dichiarazioni omesse o non veritiere rese nella stessa gara e diverse da quelle di cui alla lettera b) 

del comma 3 possono essere utilizzate a supporto della valutazione di gravità riferita agli elementi 

di cui al comma 3. 

Costituiscono mezzi di prova adeguati, in relazione al comma 3: 

a) quanto alla lettera a), i provvedimenti sanzionatori esecutivi resi dall’Autorità garante della 

concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore; 

b) quanto alla lettera b), la presenza di indizi gravi, precisi e concordanti che rendano evidente il 

ricorrere della situazione escludente; 

c) quanto alla lettera c), l’intervenuta risoluzione per inadempimento o la condanna al 

risarcimento del danno o ad altre conseguenze comparabili; 

d) quanto alla lettera d), la emissione di provvedimenti giurisdizionali anche non definitivi; 

e) quanto alla lettera e), l’accertamento definitivo della violazione; 

f) quanto alla lettera f), gli elementi ivi indicati; 

g) quanto alla lettera g), gli atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura penale, il 

decreto che dispone il giudizio ai sensi dell’articolo 429 del codice di procedura penale, o eventuali 

provvedimenti cautelari reali o personali emessi dal giudice penale, la sentenza di condanna non 

definitiva, il decreto penale di condanna non irrevocabile, la sentenza non irrevocabile di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale; 

h) quanto alla lettera h), la sentenza di condanna definitiva, il decreto penale di condanna 

irrevocabile, e la condanna non definitiva, i provvedimenti cautelari reali o personali, ove emessi 

dal giudice penale. 
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La stazione appaltante valuta i provvedimenti sanzionatori e giurisdizionali di cui al comma 6 

motivando sulla ritenuta idoneità dei medesimi a incidere sull’affidabilità e sull’integrità 

dell’offerente; l’eventuale impugnazione dei medesimi è considerata nell’ambito della valutazione 

volta a verificare la sussistenza della causa escludente. 

Il provvedimento di esclusione deve essere motivato in relazione a tutte e tre le condizioni di cui al 

l’art. 98 comma 2. 

Per quanto sopra emarginato, si sollecita quindi l’attenzione sulle dichiarazioni da rendere con la 

partecipazione alla presente gara. Trattasi, infatti, di dichiarazioni sostitutive ai sensi dell’art.46 e 47 

del D.Lgs. n. 445/2000 a fronte delle quali sono previste in caso di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci sanzioni penali di cui all’art.76 del suddetto Dlgs.n.445/2000. L’operatore economico ha 

l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che 

possono costituire causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95, ove non menzionati nel proprio 

fascicolo virtuale. L’omissione di tale comunicazione o la non veridicità della medesima, pur non 

costituendo di per sé causa di esclusione, può rilevare ai sensi del comma 4 dell’articolo 98. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e 

negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’ANAC che, se ritiene 

che siano state rese con dolo o colpa grave tenuto conto della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto 

della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel 

casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto 

ai sensi dell’articolo 94, comma 5, lettera e), per un periodo fino a due anni, decorso il quale 

l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

3.5. SELF CLEANING 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad 

eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, 

può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua 

affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante. 

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore 

economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione 

alla stazione appaltante. 
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Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato 

dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale 

collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di 

carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se 

dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni 

all’operatore economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 

derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 

partecipante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del 

Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere 

sull’esclusione. 

3.6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA - FASCICOLO  VIRTUALE 

DELL’OPERATORE ECONOMICO (FVOE 2.0) 

 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale attraverso la consultazione 

del fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE 2.0). L’operatore economico è tenuto ad 

inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del requisito, qualora questi non 

siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione appaltante per effetto di una 

precedente aggiudicazione o conclusione di un accordo quadro e non possano essere acquisiti 

d’ufficio da quest’ultima. In caso di mancata presentazione della documentazione relativa ai requisiti 

nel FVOE, gli stessi dovranno essere forniti, a seguito di richiesta, tramite Piattaforma, in fase di 

comprova. 

3.7. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

a) Iscrizione nel registro professionale o commerciale istituito presso lo Stato di residenza per 

l’attività oggetto del contratto, ovvero: 

• per le imprese italiane o straniere residenti in Italia: iscrizione presso il registro 

professionale della C.C.I.A.A.; 

• per i concorrenti di altro Stato membro non residenti in Italia, iscrizione in uno dei 

registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI al D. Lgs. n. 36/2023 ovvero, 

per i concorrenti appartenenti a Stato membro che non figura nel predetto elenco, 

iscrizione in un registro professionale o commerciali istituiti nel paese di residenza 
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b) Autorizzazione a svolgere attività bancaria di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 385/1993 ovvero, 

per le imprese di altro Stato membro non residenti in Italia, autorizzazione a svolgere attività 

bancaria secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. L’autorizzazione non è necessaria 

per i soggetti diversi dagli istituti bancari autorizzati per legge a svolgere il servizio di tesoreria 

per conto degli enti locali. 

c) (per soggetti diversi dalle banche) possesso dei requisiti di cui all’art. 208, comma 1, lett. b) e c) 

del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., per lo svolgimento del servizio di tesoreria. Iscrizione all’Albo 

delle Società Cooperative di cui al D.M. 23/06/2004 istituito presso il Ministero delle attività 

produttive (per le banche di credito cooperativo, le banche popolari, gli istituti di 

cooperazione bancaria, costituiti anche in forma consortile) ovvero, nel caso di cooperative 

residenti in altri Stati membri, iscrizione presso analogo registro previsto dalla legislazione 

dello Stato di appartenenza; 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, dei partecipanti avviene ai sensi dell’art. 

99 ss. del D.Lgs. n. 36/2023 attraverso l’utilizzo del FVOE (fascicolo virtuale dell’operatore 

economico). 

3.8. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

Il concorrente deve dimostrare di: 

a) aver gestito per almeno tre anni nell'ultimo  decennio antecedente alla data di pubblicazione del 

presente bando il servizio di Tesoreria per conto di uno dei seguenti Enti:  Provincia/Città 

Metropoliane, Comune o Unione di Comuni.; 

b) disporre di una procedura software per la gestione informatizzata del servizio di tesoreria ed il 

collegamento diretto on-line tra ente e tesoriere, idonea a garantire le modalità gestionali previste 

dalla convenzione (homebanking); 

c) garantire l'apertura continua di uno sportello sul territorio comunale o, in subordine, su quello dei 

Comuni ubicati nel territorio della Città Metropolitana di Messina; 

d) essere in grado di garantire l’impiego di personale in possesso di specifica professionalità per 

l’espletamento del servizio oggetto dell’appalto; 

e) possedere tutte le procedure necessarie per la predisposizione, attivazione e gestione degli 

ordinativi (mandati e reversali) informatici (OPI) e allo scambio di ogni informazione e 

documento con firma digitale secondo le normative vigenti in materia di documento elettronico 

cosi come da Circolare n. 64 del 15 gennaio 2014 e suoi allegati. 

La comprova del requisito è fornita mediante: 

- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 
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dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate 

ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 

periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti 

bancari attestanti il pagamento delle stesse. 

3.9. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI 

ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i 

requisiti di ordine speciale nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per 

i raggruppamenti temporanei. 

3.10. REQUISITI DI IDONEITÀ TECNICO PROFESSIONALE 

 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese 

artigiane deve essere posseduto: 

- da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 

medesimo; 

- da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi 

abbia soggettività giuridica. 

Il requisito della disponibilità del personale e dei supporti tecnici e dei servizi analoghi 

dal raggruppamento nel complesso. 

3.11. AVVALIMENTO 

L’avvalimento è consentito conformemente alla disciplina di cui all’art. 104 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Il concorrente può avvalersi di altro operatore economico (impresa ausiliaria) al fine di soddisfare il 

possesso dei requisiti di carattere tecnico – organizzativo. Non è consentito l’avvalimento dei 

requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale. Il concorrente può avvalersi di dotazioni 

tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno o più operatori economici 

ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale e/o per migliorare la propria 

offerta. 

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario 

mette a disposizione del concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un 
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requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le 

finalità. 

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa 

gara partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a 

disposizione, pena l’esclusione di entrambi i soggetti. Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del 

codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione alla presente procedura tra il 

momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato codice e il momento del 

deposito del decreto previsto dall’articolo 47 del codice medesimo è sempre necessario 

l’avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. L’avvalimento non è necessario in caso di 

ammissione al concordato preventivo. 

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla 

Camera di commercio. 

L’ausiliario deve: 

a) possedere i requisiti generali e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle 

parti pertinenti; 

b) possedere i requisiti i di ordine speciale oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE, 

da compilare nelle parti pertinenti; 

c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o 

premiali) oggetto di avvalimento. 

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere 

nativo digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a 

condizione che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che 

tale circostanza sia comprovabile con data certa. 

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto 

causa di nullità del contratto di avvalimento. 

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di 

ordine speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 5 giorni decorrenti dal ricevimento della 

richiesta da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti 

richiesti per l’avvalimento. 
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Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei 

requisiti, la stazione appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il 

comportamento tenuto dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui all’articolo 96, comma 15, 

del Codice. L’operatore economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena 

l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a 

una modifica sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione 

comporta l’esclusione del concorrente. 

3.12. SUBAPPALTO 

La cessione del contratto è nulla. Per il tipo di appalto il subappalto non è ammesso. 

3.13. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE - 

IMPEGNI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale 

(CCNL Settore bancario ovvero dichiarazione di equivalenza tutele CCNL). 

In particolare, ai sensi dell’art.102 del D.Lgs 36/2023, l’aggiudicatario è tenuto a garantire: 

a) la stabilità occupazionale del personale impiegato compatibilmente con le esigenze del servizio; 

b) l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in relazione 

all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli 

stipulati dalle associazioni dei datori e dai prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente 

connesso con l’attività oggetto del servizio svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, 

nonché garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai 

dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

c) le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità 

o svantaggiate. 

L’operatore economico secondo l’art. 102 comma 2, indica inoltre nell’offerta le modalità con le 

quali intende adempiere agli impegni. La stazione appaltante verifica l’attendibilità degli impegni 

assunti con qualsiasi adeguato mezzo, anche con le modalità di cui all’art.110, solo nei confronti 

dell’offerta dell’aggiudicatario. 

Ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico 

subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, 

l’aggiudicatario del contratto di affidamento è tenuto a garantire la stabilità occupazionale del 

personale impiegato nel contratto, assorbendo prioritariamente nel proprio organico il personale già 

operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, e a garantire l’applicazione dei CCNL di 

settore, di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 
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3.14. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

ESENTE in base alla delibera ANAC n. 598 del 30 dicembre 2024 Attuazione dell’articolo 1, 

commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2025 pubblicata sul sito 

dell’ANAC al seguente https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara. 

3.15. INFORMAZIONI SUI MOVIMENTI CONTABILI DELL’ENTE 

Si forniscono, di seguito, alcuni dati relativi alla movimentazione finanziaria dell’Ente: 

 

Esercizio finanziario 
 

2022 

 

2023 

 

2024 

Fondi di cassa al 31/12  

€ 10.655.112,83 

 

€ 11.324.565,70 

 

€ 17.590.378,66 

Anticipazione di tesoreria 
 

€ 0,00 

 

€ 0,00 

 

€ 0,00 

Riscossioni € 19.697.564,37 21.617.003,71 € 23.959.710,51 

Pagamenti € 16.569.273,65 20.947.550,84 € 17.693.897,55 

n. ordinativi di incasso 
 

10245 

 

11331 

 

13598 

n. ordinativi di pagamento 
 

4609 

 

4214 

 

3775 

 

Si precisa che, con deliberazione di Consiglio comunale n. 9 del 18/03/2021, il Comune di Patti ha 

aderito alla Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all’art. 243-bis del D.Lgs. n. 

267/2000 e con successiva deliberazione di Consiglio comunale n. 36 del 15/06/2021 è stato 

approvato il Piano di riequilibrio finanziario pluriennale avente una durata di anni 10, ossia fino al 

31/12/2030. 

Si evidenzia che, con deliberazione n. 12/2025/PRSP del 29/01/2025, depositata in Segreteria in 

data 31/01/2025, la Corte dei Conti, Sezione di Controllo per la Regione Siciliana, ha 

approvato il Piano di riequilibrio del Comune Patti. 

SEZIONE 4: PROCEDURE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 

DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI 

GARA 

4.1. TIPO DI PROCEDURA 

Procedura aperta disciplinata dall’art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. mediante ricorso al MePA con 

RDO evoluta. 

http://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara
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4.2. DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

 Bando e disciplinare di gara 

 Modello A istanza di partecipazione - Dichiarazioni integrative dell’Impresa Ausiliaria 

 Documento di gara unico europeo – DGUE (da compilare sulla piattaforma telematica dedicata) 

 Modello B per la presentazione dell’offerta tecnica. 

 Modello C per la presentazione dell’offerta economica 

 Modello D Schema di convenzione (approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 65 del 

10/06/2025) 

 Patto di Integrità 

A decorrere dalla data di pubblicazione i documenti di gara saranno resi disponibili in forma digitale, 

illimitato e diretto (art.88 D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.) sul profilo della stazione appaltante 

https://www.comune.patti.me.it/ 

4.3. MODALITÀ PER LA RICHIESTA DEI DOCUMENTI E CHIARIMENTI 

Le informazioni complementari possono essere richieste al Funzionario incaricato di E.Q. del 5° 

Settore - Ragioneria Generale  dott. Carmelo Torre ai seguenti recapiti: 

Email: carmelo.torre@comune.patti.me.it 

PEC: comune.patti.me@pec.it                                                    

Eventuali informazioni e chiarimenti relativi alla gara potranno essere richiesti esclusivamente in 

lingua italiana al Responsabile del procedimento di gara mediante proposizione di quesiti scritti da 

trasmettere utilizzando l’apposita area “Comunicazioni” della RDO online cui il quesito si riferisce, una 

volta registrati ed abilitati. 

Le richieste di chiarimenti devono essere inoltrare entro il _______ alle ore 18:00. Non sono 

ammessi chiarimenti telefonici su specifici quesiti di natura interpretativa. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 

presente procedura verranno effettuate tramite la suddetta piattaforma MEPA, ma saranno anche 

pubblicate in forma anonima sul sito internet dell’Ente nella sezione Amministrazione 

Trasparente/Bandi di gara e contratti. 

Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma o il sito istituzionale. 

4.4. MODALITÀ E PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

https://www.comune.patti.me.it/
mailto:carmelo.torre@comune.patti.me.it
mailto:comune.patti.me@pec.it
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Le offerte e la relativa documentazione, pena l’esclusione dalla gara, deve pervenire attraverso il 

portale MePA entro il termine perentorio delle ore 10:00 del giorno __________. 

Apertura offerte: Giorno ________ alle ore _____ presso la sede del Palazzo Municipale sita in 

Piazzo Mario Sciacca al Piano Terra - Le sedute di gara possono essere sospese ed aggiornate ad 

altra ora o altro giorno, previa comunicazioni/avvisi pubblicati sulla piattaforma telematica del 

MEPA-CONSIP. 

Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione: italiano. 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente 

attraverso la Piattaforma MePA. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso 

modalità diverse da quelle previste nel presente disciplinare. 

L’“OFFERTA” è composta da: 

A – Documentazione amministrativa; 

B – Offerta tecnica  

C – Offerta economica. 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono 

la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di 

inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante 

considera esclusivamente l’ultima offerta presentata. 

Si precisa inoltre che: 

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi. 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo 

di imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la 

forma di partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 

Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni dalla data 

di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata. Il 

mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o 

comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

Le imprese dovranno accedere al Portale MePA (area riservata Fornitori) mediante l’inserimento 

delle proprie credenziali (e-mail e password) associate all’impresa abilitata. Fatto ciò i concorrenti 
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saranno tra quelli che potranno, previo espletamento di tutte le formalità amministrative, partecipare 

alla gara. I concorrenti dovranno firmare digitalmente tutta la documentazione richiesta per la 

partecipazione alla gara e procedere all’upload degli stessi sul sistema entro il termine previsto dalla 

documentazione di gara. 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05. Tutte 

le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

a) Per i concorrenti avente sede in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione Europea, devono essere 

rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii. in carta 

semplice, con la sottoscrizione digitale del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro 

soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); 

b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va allegata 

copia conforme all’originale della relativa procura; 

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese 

ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; la documentazione da produrre, ove non 

richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autenticata o in copia conforme 

ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli artt. 83, co. 

3 e 86 e 90 del Codice. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 91 del Codice per la resa delle dichiarazioni, la Stazione 

appaltante, compila il documento di gara unico europeo (DGUE), redatto in conformità al modello 

di formulario del MIT che verrà debitamente sottoscritto digitalmente dal concorrente, consistente in 

una dichiarazione formale aggiornata del concorrente medesimo - quale prova documentale 

preliminare in sostituzione dei certificati rilasciati da autorità pubbliche o terzi - con la quale è 

attestata l’assenza dei motivi di esclusione dai contratti pubblici e il soddisfacimento dei criteri di 

selezione definiti dal presente disciplinare. 

Inoltre con il medesimo DGUE verranno fornite le informazioni rilevanti richieste anche con 

riguardo agli eventuali soggetti di cui il concorrente stesso si avvale ai sensi dell’art.104 ed è 

indicata l’autorità pubblica o il terzo responsabile del rilascio dei documenti complementari con 

formale dichiarazione secondo cui l’operatore economico è in grado, su richiesta e senza indugio, di 

fornire tali documenti. Si precisa che il concorrente dovrà allegare oltre al modello DGUE, una 

dichiarazione integrativa di cui all’allegato Modello A ed eventualmente quelle contemplate 

nelle sue appendici che dovrà/dovranno comunque essere presentata/te insieme al DGUE. Il 

modello DGUE dovrà essere compilato nelle Parti II Informazioni sull’operatore economico, III 
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Criteri di esclusione, IV Criteri di selezione, VI Dichiarazioni finali e verrà sottoscritto 

digitalmente alla Parte VI (rappresentante legale o procuratore giusta procura allegata) secondo le 

prescrizioni di sottoscrizione sopra indicate. 

Si precisa che: a) ciascun concorrente deve presentare ai fini della partecipazione alla procedura di 

gara i documenti e le dichiarazioni elencate dal presente Disciplinare, da inserirsi nella Busta 

digitale A- Documentazione Amministrativa, e che per le dichiarazioni da rendere sono disponibili i 

moduli allegati al presente documento; b) l’utilizzo di tale modulistica non è obbligatorio, a pena 

di esclusione dalla gara, a condizione che siano ugualmente prodotte la domanda di 

partecipazione e tutte le dichiarazioni ed i contenuti di tali moduli nonché i documenti ad essi allegati 

nei termini indicati dal presente disciplinare e nel rispetto delle forme previste dalle vigenti 

disposizioni normative. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di 

chiarimenti da parte della amministrazione aggiudicatrice appaltante. 

ATTENZIONE!!! Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi dell’art.47 e 47 del DPR n.445/2000 

ivi compreso la domanda di partecipazione, il DGUE, le dichiarazioni a corredo del DGUE e 

l’offerta economica devono essere presentate sotto forma di documento informatico, ai sensi 

dell’art.1, lett. p) del D.lgs n.82/2005, sottoscritti con firma digitale del titolare, legale 

rappresentante o persona munita dei poteri di firma degli operatori economici. 

La documentazione potrà essere prodotta in copia autentica o in copia conforme, ai sensi 

rispettivamente dell’articolo 18 (nonché art.22 del D.lgs n.82/2005) e dell’articolo 19 del DPR 

n.445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia informatica di documento 

analogico (scansione del documento originale cartaceo). 

Alle dichiarazioni sottoscritte con firma digitale non occorre allegare la copia del documento di 

identità del dichiarante. 

Qualora si ritenga opportuno allegare documento di riconoscimento si prega vivamente di inserirlo a 

Sistema in modo separato UNA SOLA VOLTA nell’apposito campo della Documentazione 

Amministrativa. 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore _________ del giorno _________ a pena di 

irricevibilità. La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come 

termine ultimo di presentazione dell’offerta. 

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 

esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con 

congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata 

trasmissione dell’offerta entro il termine previsto. 
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4.5.  DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico utilizza la Piattaforma MePA raggiungibile all’indirizzo 

https://www.acquistinretepa.it/ nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005 (Codice 

dell’amministrazione digitale) per compilare o allegare la seguente documentazione contenuta nella 

BUSTA TELEMATICA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA : 

1. domanda di partecipazione 

2. eventuale procura; 

3. documentazione in caso di avvalimento 

4. documentazione per i soggetti associati; 

5. DGUE 

6. COPIA ATTO COSTITUTIVO STATUTO O CERTIFICATO CAMERA COMMERCIO; 

7. ELENCO DEI CONTRATTI SVOLTI richiesti nel presente Disciplinare (se non già 

dichiarato nell’istanza di partecipazione); 

8. SCHEMA DI CONVENZIONE  FIRMATA PER ACCETTAZIONE; 

9. DICHIARAZIONE DI DISPONIBILITÀ DEL PERSONALE ADEGUATO SE NON GIÀ 

PREVISTO IN SEDE DI ISTANZA. 

10. Bando e disciplinare di gara firmati per accettazione 

11. Modello A istanza di partecipazione - Dichiarazioni integrative dell’Impresa Ausiliaria 

12. Bollo  da 16,00 € 

13. Patto di Integrità 

14. Eventuali certificazioni di qualità in corso di validità (facoltativa) 

15. Copia di un valido documento di riconoscimento del legale rappresentante. 

Tutta la suddetta documentazione dovrà essere compilata in ogni sua parte e firmata digitalmente 

dal legale rappresentante  

4.6. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’allegato A in BOLLO 

datata e sottoscritta, con firma digitale, dal titolare o legale rappresentante dell’operatore 

economico redatta ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000. In caso di offerta 

congiunta la domanda/dichiarazione deve essere compilata, ciascuna per il proprio ruolo, 

distintamente dai soggetti associati, mentre l’allegato relativo al raggruppamento deve essere 

sottoscritto digitalmente da tutti i concorrenti associati, pena l’esclusione. Si precisa che sono a 

disposizione dei concorrenti i facsimili delle dichiarazioni integrative facenti parte della domanda di 

partecipazione attinenti al presente procedimento. Il soccorso istruttorio resta non applicabile per la 

http://www.acquistinretepa.it/
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mancanza della firma digitale su tutti i predetti documenti e se riguarda l’eventuale dichiarazione di 

composizione del RTI con relative quote di partecipazione e/o esecuzione. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 

94 commi 1 e 2 del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati 

al comma 3. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui 

all’articolo 98, comma 4, lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in 

relazione ai soggetti di cui al punto precedente. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione 

all’operatore economico. 

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara: 

- le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; 

- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara 

- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti 

la data di pubblicazione del bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi 

provvedimenti. 

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima 

della presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra 

l’impossibilità di adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta. 

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare 

prima della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate 

dopo tale momento. 

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei 

provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del 

Codice e detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data 

in cui la stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o 

dall’adozione del provvedimento. 

In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 

partecipante. 
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In caso di consorzio di cooperative, consorzio imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 

all’articolo 65, comma 2, lettera b), c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale 

concorre alla gara. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da 

tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste 

la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 

2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le 

funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che 

partecipa alla gara. 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 

65, comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio 

medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un 

suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia 

conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale 

del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di 

bollo. I concorrenti devono produrre idoneo documento di attestazione dell’assolvimento 
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imposta di bollo in una delle modalità previste dalla normativa vigente. Le offerte non in regola 

con il bollo sono considerate valide ai fini della partecipazione alla procedura ma verranno 

comunicate al competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate. Il concorrente deve inviare e far 

pervenire alla stazione appaltante, mediante inserimento nella busta digitale “A”, l’attestazione 

del pagamento degli oneri di bollo. A titolo esemplificativo, i concorrenti possono allegare copia 

scansionata del foglio su cui viene apposta la marca da bollo, debitamente annullata, con 

indicazione del CIG della presente procedura, o in alternativa, ricorrendo alla marca da bollo 

virtuale allegando il file della ricevuta relativa al pagamento del bollo. (tale dichiarazione può 

essere resa quale sezione interna alla domanda di partecipazione). In alternativa il 

concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale 

all’interno della dichiarazione contenuta nell’istanza telematica e allegare, obbligatoriamente 

copia del contrassegno in formato pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di 

utilizzo plurimo dei contrassegni. 

4.7. DICHIARAZIONI DA RENDERE A CURA DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

AMMESSI AL CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI 

CUI ALL’ARTICOLO 372 del DECRETO LEGISLATIVO 12 GENNAIO 2019 , n. 14 

Il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 

autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, 

commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’articolo 

2, comma 1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la 

ragionevole capacità di adempimento del contratto. 

4.8. DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante 

compilazione dell’apposita sezione del DGUE. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1. la dichiarazione di avvalimento; 

2. il contratto di avvalimento; Nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta, il 

contratto di avvalimento è presentato nell’offerta tecnica. 
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4.9. DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila; 

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

o a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

o l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

o le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 

della rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 
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- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 

se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 

raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito: 

o copia del contratto di rete 

o copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

o dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 

o copia del contratto di rete 

o dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

4.10. DGUE 

Si riportano alcune informazioni (principali) sulla compilazione del DGUE desunte dalla recente 

Circolare MIT del 30/6/2023 nota protocollo 6212/2023. 

Si richiama l’obbligo di presentazione di un autonomo DGUE da parte di tutti i soggetti individuati, 

nella parte II, lettera A – Informazioni sull’operatore economico del DGUE, quali facenti parte di 

eventuale R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE, di eventuali esecutori individuati dal 

Consorzio di cui all’articolo 65 d.lgs. 36/2023 o dalla Rete d’Impresa di cui all’art. 3, comma 4-quater 

D.L. n. 5/2009, di eventuali soggetti di cui l’Operatore Economico si avvale ai fini del possesso dei 

requisiti di carattere economico finanziario e tecnico-organizzativo. 

Il DGUE rappresenta una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del 

d.P.R. 445/2000 con cui l’operatore economico attesta di: 
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 non trovarsi in una delle situazioni di esclusione di cui al Titolo IV, Capo II, della Parte V del 

Codice (artt. da 94 a 98); 

 soddisfare i pertinenti criteri di selezione di cui agli artt. 100, 103 e 162 del Codice; 

 rispettare, nei casi previsti, le norme e i criteri oggettivi fissati al fine di limitare il numero di 

candidati qualificati da invitare a partecipare, ai sensi dell’articolo 70, comma 6, del Codice. 

Il DGUE è articolato in sei Parti. 

La Parte I contiene le informazioni sulla procedura di appalto e sulla stazione appaltante (o sull’ente 

concedente). Le informazioni contenute in questa parte vengono acquisite automaticamente per tutte 

le procedure di appalto rispetto alle quali sia stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella 

Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. Di converso, per le gare non soggette all’obbligo di 

pubblicità sovranazionale, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti compilano le informazioni in 

modo da permettere l’individuazione univoca della procedura di appalto a cui dette informazioni 

afferiscono. Se gli appalti sono suddivisi in lotti e i criteri di selezione sono diversi tra i vari lotti 

occorre compilare un DGUE per ciascun lotto (o gruppo di lotti con identici criteri di selezione). 

La Parte II contiene le informazioni sull’operatore economico e sui soggetti di cui all’articolo 94 co. 

3 per i quali bisogna effettuare le dichiarazioni, sull’eventuale affidamento e capacità di altri 

soggetti (a fini dell’avvalimento) e sul ricorso al subappalto. 

In riferimento alle informazioni contenute nella suddetta Parte, relativamente alla Sez. A - 

Informazioni sull’Operatore economico, si forniscono i seguenti chiarimenti: 

Riquadro “Operatore economico PMI”. Il fatturato da indicare è quello maturato nel triennio 

precedente a quello di indizione della procedura, ai sensi dell’articolo 100, comma 11, del Codice. 

Riquadro “Registrazione in elenchi ufficiali”. Qui vengono inserite le pertinenti dichiarazioni degli 

operatori economici iscritti in elenchi ufficiali di imprenditori, fornitori, o prestatori di servizi o che 

siano in possesso di una certificazione rilasciata da organismi accreditati. Il possesso di attestazione 

di qualificazione rilasciata dagli organismi di attestazione (SOA) ai sensi dell’articolo 100 del 

Codice, nonché dai sistemi di qualificazione nei settori speciali ai sensi dell’articolo 162 del 

medesimo Codice, deve essere dichiarata dagli operatori economici in questo riquadro, indicando, in 

particolare, gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione ovvero 

Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione) alla voce “Fornire il nome dell’elenco o 

del certificato e il numero di registrazione o certificazione pertinente, se applicabile”; se 

l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, l’indirizzo web, l’autorità o 

organismo di emanazione, il riferimento preciso della documentazione alla voce “Se il certificato di 

registrazione o certificazione è disponibile per via elettronica, si prega di indicare dove”; 
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se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce l’attestazione alla voce “Indicare i 

riferimenti su cui si basa la registrazione o la certificazione e, se del caso, la classificazione ottenuta 

nell’elenco ufficiale”. Qualora l’iscrizione, la certificazione o l’attestazione sopra indicate non 

soddisfino tutti i criteri di selezione richiesti, le informazioni da fornire in ordine ai criteri di 

selezione non soddisfatti nella suddetta documentazione dovranno essere inserite nella Parte IV, 

Sezioni A, B o C. 

Riquadro “Forma di partecipazione”. Nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 65, 

comma 2 lett. b) c) d) e all’articolo 66, comma 1 lett. g) del Codice, il DGUE è compilato, 

separatamente, dal consorzio e dalle consorziate esecutrici ivi indicate. Pertanto, nel presente 

riquadro deve essere indicata la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 

consorzio di cui al sopra citato articolo 65, comma 2 lett. b) c) d) o di una Società di professionisti di 

cui al sopra citato articolo 66, comma 1 lett. g)) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

Nella domanda di partecipazione dev’essere specificata la forma di partecipazione degli operatori 

economici. Relativamente alla Sez. B - Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, si 

specifica che la dichiarazione da inserire in tale sezione deve riferirsi a tutti i soggetti elencati 

all’articolo 94, comma 3 del Codice e che, nel caso in cui il socio sia una persona giuridica, occorre 

indicare gli amministratori della stessa. Per quanto concerne la Sez. C - Informazioni 

sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti, relativamente all’avvalimento di cui all’articolo 104 

del Codice, si specifica che sia in caso di avvalimento concluso per acquisire un requisito necessario 

alla partecipazione alla procedura, sia in caso di avvalimento finalizzato a migliorare l’offerta, 

l’operatore economico indica la denominazione degli operatori di cui intende avvalersi e i requisiti 

oggetto di avvalimento. Si specifica, inoltre, che l’avvalimento finalizzato a migliorare l’offerta va 

indicato con una formulazione generica in modo da non anticipare alcun elemento dell’offerta, a cui 

può essere collegato l’incremento premiale. Si evidenzia che le imprese ausiliarie, compilano un 

DGUE distinto con le informazioni richieste dalla Sezione A e B della presente Parte, dalla Parte III, 

dalla Parte IV se espressamente previsto dal bando, dall’avviso o dai documenti di gara e dalla Parte 

VI. Non deve considerarsi inclusa nel DGUE la dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con 

cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. 

Detta dichiarazione deve essere allegata alla documentazione presentata dal concorrente. In ordine 

alla Sez. D - Informazioni concernenti i subappaltatori sulle cui capacità l’operatore economico non 

fa affidamento, relativamente al subappalto di cui all’art. 119 del 4 Codice, si specifica che 

l’operatore deve indicare le prestazioni o le lavorazioni che intende subappaltare. Se l’operatore 

economico ha deciso di subappaltare una parte del contratto, ciascun subappaltatore, a seguito 

dell’autorizzazione al subappalto da parte della stazione appaltante o ente concedente, dovrà 
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compilare il DGUE. La Parte III contiene le informazioni relative all’assenza dei motivi di 

esclusione (articoli da 94 a 98 del Codice). La Sez. A - Motivi legati a condanne penali si riferisce 

ai motivi di esclusione legati a condanne penali previsti dall’articolo 57, paragrafo 1 della direttiva 

2014/24/UE, che, nel Codice, sono disciplinati all’ dell’articolo 94, comma 1. Con riferimento a 

questa Sezione, laddove nel DGUE vengano contemplate le ipotesi di condanna con sentenza 

definitiva, occorre uniformare il contenuto delle informazioni richieste alle previsioni di cui al 

comma 1 del citato articolo 94, inserendo anche il riferimento al decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile. Inoltre, è necessario indicare i soggetti cui tali condanne si riferiscono 

facendo espresso riferimento all’articolo 94, comma 3, del Codice. Occorre, infine, integrare le 

informazioni riguardanti tali motivi di esclusione inserendo i dati inerenti alla tipologia del reato 

commesso, la durata della condanna inflitta, nonché i dati inerenti all’eventuale avvenuta 

comminazione della pena accessoria dell’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione e 

la relativa durata. Tali integrazioni si rendono necessarie per consentire alla stazione appaltante di 

verificare se la condotta illecita si è verificata in un periodo di tempo rilevante ai fini dell’esclusione 

e di determinare – come previsto dall’art. 96, comma 6 – l’applicabilità delle misure di 

autodisciplina (self-cleaning) e la conseguente valutazione delle misure ivi contemplate attuate 

dall’operatore economico finalizzate alla decisione di escludere o meno l’operatore economico dalla 

procedura di gara, ai sensi dell’art. 96, comma 7, del Codice. Le misure di self-cleaning devono 

essere descritte nell’apposita voce “Descrivere tali misure”, precisando se le stesse sono state 

adottate o devono essere ancora adottate. Se l’operatore ha descritto le misure in un documento 

separato, allegato al DGUE, in questa voce deve indicare il riferimento di tale documento. Tali 

misure possono consistere, secondo quanto previsto, a titolo esemplificativo, dal citato articolo 96, 

comma 6 del Codice, nella dimostrazione di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire 

qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo 

globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti 

concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o 

illeciti. L’operatore economico dovrà rendere disponibile nel Fascicolo Virtuale dell’Operatore 

Economico (FVOE) la documentazione concernente il self-cleaning e darne evidenza compilando la 

voce “Reference/code” con il testo “Documentazione presente nel FVOE”. Le informazioni sopra 

indicate devono essere riportate per tutti i reati previsti negli appositi spazi della presente sezione. 

Si precisa che le indicazioni sul self-cleaning sopra formulate si applicano anche alle altre Sezioni 

del DGUE in cui tali misure sono previste. Con riferimento alla Sez. B- Motivi legati al pagamento di 

imposte o contributi previdenziali si evidenzia che l’operatore economico dovrà specificare negli 

appositi spazi le ipotesi previste dall’art. 95, comma 2 del Codice (pagamento, compensazione, 

estinzione), indicando, altresì, se il pagamento o la formalizzazione dell’impegno siano intervenuti 
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prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda di partecipazione alla gara. 

Queste informazioni devono essere inserite per le diverse fattispecie previste nella presente sezione. 

Per quanto concerne la Sez. C - Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti 

professionali, si precisa quanto segue. Le dichiarazioni concernenti le violazioni in materia di salute 

e sicurezza del lavoro, di cui all’art. 95, comma 1 lett. a) del Codice devono essere inserite in questa 

sezione, nel riquadro dedicato alla “Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro”. 5 Nel 

riquadro della presente sezione dedicato al “Liquidazione giudiziale” (rif. art. 94, comma 5, lett. d) 

del Codice), il punto concernente i motivi per i quali l’operatore economico sarà comunque in grado 

di eseguire il contratto dev’essere compilato dal curatore autorizzato all’esercizio provvisorio che è 

stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici 

ai sensi dell’articolo 124, comma 4 del Codice, indicando gli estremi del provvedimento. Per quanto 

riguarda il riquadro “Concordato preventivo con i creditori”, andranno inserite informazioni 

analoghe a quelle indicate al punto precedente. In ordine ai riquadri “Procedura analoga al 

fallimento”, “Amministrazione controllata” e “Cessazione di attività”, si rinvia alle specifiche 

tecniche di AgID sopra menzionate. In merito al riquadro “Gravi illeciti professionali” (rif. art. 98 

del Codice) si evidenzia che le ipotesi di cui all’art. 98, comma 3 lett. a), lett. c) e lett. b) non devono 

essere dichiarate in questo riquadro, ma, rispettivamente, nel riquadro “Accordi con altri operatori 

economici intesi a falsare la concorrenza”, “Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre 

sanzioni comparabili” e nel riquadro “Influenza indebita nel processo decisionale, vantaggi indebiti 

derivanti da informazioni riservate”. Si evidenzia, inoltre, che devono essere dettagliatamente 

indicate le fattispecie di illecito professionale tra quelle elencate dall’articolo 98 del Codice, cui la 

dichiarazione è riferita. Nel riquadro “Influenza indebita nel processo decisionale, vantaggi indebiti 

derivanti da informazioni riservate”, oltre le dichiarazioni riferite all’ipotesi di cui all’art. 98, 

comma 3 lett. b), come sopra precisato, vanno inserite le dichiarazioni relative alle ipotesi di cui 

all’articolo 94, comma 5, lett. e) ed f) (iscrizioni nel casellario ANAC per false dichiarazioni). La 

specifica fattispecie va inserita nell’apposita voce “In caso affermativo fornire informazioni 

dettagliate”. Nella Sez. D - Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione 

nazionale dello stato membro dell’amministrazione aggiudicatrice o dell’ente aggiudicatore devono 

essere indicate le informazioni relative alle cause di esclusione di cui all’art. 94, comma 1, lett. c) ed 

h), all’art. 94, comma 2, all’art. 94, comma 5, lett. a) e lett. b). Le dichiarazioni riferite alle altre 

fattispecie presenti in questa sezione non devono essere indicate in quanto inserite nelle precedenti 

sezioni. La Parte IV - Criteri di selezione riguarda i requisiti di ordine speciale previsti dagli articoli 

100 e 103 del Codice (requisiti di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità 

tecniche e professionali). L’operatore economico fornisce le informazioni ivi elencate solo se 

espressamente richieste dalla stazione appaltante o dall’ente concedente nell’avviso, bando o 
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documenti di gara; ulteriori informazioni possono essere richieste invece che nel DGUE all’interno 

della domanda di partecipazione. Il riquadro “Altri requisiti economici e finanziari” deve essere 

compilato dagli li operatori economici per dichiarare il costo del personale in caso di lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro (Allegato II.12, art. 28, comma 2, lett. b) del Codice). La Parte V 

contiene l’autodichiarazione dell’operatore economico che attesta il soddisfacimento dei criteri e 

delle regole fissate dalla stazione appaltante o dall’ente concedente per limitare il numero dei 

candidati, ai sensi dell’articolo 70, comma 6, del Codice. Tale parte deve essere compilata, pertanto, 

solo in ipotesi di procedure ristrette, procedure competitive con negoziazione, procedure di dialogo 

competitivo e partenariati per l’innovazione. La Parte VI contiene le dichiarazioni finali con le quali 

il dichiarante si assume la responsabilità della veridicità delle informazioni rese e attesta di essere in 

grado di produrre - su richiesta e senza indugio - le prove documentali pertinenti. Da ultimo, si 

evidenzia che, nelle diverse Parti del DGUE l’operatore economico può indicare - in corrispondenza 

al singolo dato, laddove ivi richiesto - anche l’Autorità pubblica o il soggetto 6 terzo, ovvero il link, 

presso il quale le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono acquisire tutta la documentazione 

a riprova di quanto dichiarato dallo stesso operatore economico. Si rammenta che attraverso il 

Fascicolo Virtuale dell’Operatore economico (FVOE 2.0), previsto dall’articolo 24 del Codice, 

gestito da ANAC, le stazioni appaltanti verificano la documentazione degli operatori economici che 

attesta il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed economico-finanziario 

per la partecipazione alle procedure per l’affidamento di contratti pubblici di lavori, forniture e 

servizi. 

4.11. COPIA ATTO COSTITUTIVO STATUTO O CERTIFICATO CAMERA 

COMMERCIO 

Copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22 commi 1 e 2 del D.Lgs n. 82/2005 a secondo dei casi: a) dell’atto costitutivo e 

dello Statuto sociale vigente dei concorrenti o documentazione equipollente; oppure b) (qualora 

trattasi di imprese) Copia informatica del certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio, 

Industria, artigianato e agricoltura, oppure iscrizione in registro analogo nell’ipotesi di impresa 

estera; c) iscrizione all’Albo delle società Cooperative istituito con D.M. 23/06/2004, ovvero, nel 

caso di cooperative sociali, nell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali o stato di appartenenza 

all’Unione Europea; d) Copia Atto costitutivo (regolarmente registrato) e statuto delle 

Società/Enti/federazioni/o Associazioni sportive/Associazioni di promozione sociale ed eventuali 

aggiornamenti relativi alle cariche sociali ricoperte al momento di partecipazione alla gara. 

4.12. ELENCO DEI CONTRATTI DI TESORERIA SVOLTI richiesti nel presente 
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Disciplinare (se non già dichiarato nell’istanza di partecipazione) 

Nella documentazione amministrativa da caricare sul portale del MEPA-Consip o sul FVOE 2.0. 

l’operatore economico partecipante dovrà caricare: 

- la documentazione che attesti l’abilitazione per legge allo svolgimento del servizio di tesoreria; 

- l’elenco dei contratti di tesoreria svolti. 

4.13. PATTO DI INTEGRITÀ sottoscritto dal titolare o legale rappresentante dell’operatore 

economico; 

Secondo il modello predisposto dalla Stazione Appaltante e caricato sul MEPA-Consip in fase di 

gara. 

4.14. SCHEMA DI CONVENZIONE FIRMATA PER ACCETTAZIONE (allegato D) 

Secondo lo Schema predisposto dalla Stazione Appaltante e caricato sul MEPA-Consip in fase di 

gara. 

4.15. OFFERTA TECNICA  

L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta tecnica nella Piattaforma 

MePA nella BUSTA TECNICA. Si precisa che nell’ambito del RDO è stata creata la scheda 

offerta e che la stessa deve essere obbligatoriamente compilata in Piattaforma. Si richiede 

all’operatore di trasmettere anche il documento di offerta redatto conformemente al 

modello predisposto dalla stazione appaltante e inserito nella documentazione da produrre 

nella BUSTA TELEMATICA - offerta tecnica. 

L’offerta deve essere firmata digitalmente e deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti 

documenti contenuti nella BUSTA TELEMATICA B – OFFERTA TECNICA: 

• Modello B OFFERTA TECNICA allegato al presente bando e disciplinare di gara e contenente 

una serie di criteri tabellari la cui compilazione comporterà il computo matematico del punteggio 

assegnato all’offerta dell’operatore economico (Max 60 punti). 

4.16. OFFERTA ECONOMICA 

L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta economica nella Piattaforma 

MePA nella BUSTA ECONOMICA. Si precisa che nell’ambito del RDO è stata creata la scheda 

offerta e che la stessa deve essere obbligatoriamente compilata in Piattaforma. Si richiede 

all’operatore di trasmettere anche il documento di offerta redatto conformemente al modello 
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predisposto dalla stazione appaltante e inserito nella documentazione da produrre nella 

BUSTA TELEMATICA - offerta economica. 

L’offerta deve essere firmata digitalmente e deve contenere, a pena di esclusione, i seguenti 

documenti contenuti nella BUSTA TELEMATICA C – OFFERTA ECONOMICA: 

• Modello C OFFERTA ECONOMICA allegato al presente bando e disciplinare di gara e 

indicante l’importo offerto. 

4.17. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE IN CASO DI 

PARTECIPAZIONE IN RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE (RTI), 

ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESA (ATI) O CONSORZIO. 

La documentazione amministrativa, quella tecnica e l’offerta economica richieste per la 

partecipazione alla gara dovranno essere: 

• firmate digitalmente dai soggetti indicati nella documentazione di gara; 

• le buste di gara dovranno essere caricate sul MePA, nei termini previsti e secondo le modalità 

descritte nella documentazione di gara predisposta dalla Stazione Appaltante, dalla sola ditta 

mandataria, che riceverà a mezzo pec tutte le comunicazioni di gara (chiarimenti, soccorso 

istruttorio, richieste giustificazioni, ecc.). 

4.18. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le 

carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della 

documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della 

domanda di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura 

di gara, con esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta 

l’identità del concorrente. A titolo esemplificativo, si chiarisce che: 

• il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

• l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono 

sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

• la mancata produzione del contratto di avvalimento, del mandato collettivo speciale o 

dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i 
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citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta; 

• il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 

dell’offerta è sanabile; 

• sono sanabili l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla legge 68/1999 e, 

per i concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di copia 

dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile, redatto ai sensi 

dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, e la trasmissione dello stesso alle 

rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, purché redatto e trasmesso in data 

anteriore al termine per la presentazione delle offerte; 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di 5 (cinque) giorni affinché 

siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 

che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la 

documentazione richiesta. In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede 

all’esclusione del concorrente dalla procedura. Ove il concorrente produca dichiarazioni o 

documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori 

precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, 

fissando un termine a pena di esclusione. La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti 

sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta economica e su ogni loro allegato. L’operatore 

economico è tenuto a fornire risposta nel termine di 5 (cinque) giorni. I chiarimenti resi 

dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

SEZIONE 5 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

In esecuzione della Determinazione del Funzionario incaricato di E.Q. del 5° Settore - Ragioneria 

Generale n. _______ del ________ (Decisione di contrarre) si è stabilito di aggiudicare l’appalto 

con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 108, comma 1, del 

Codice dei contratti. La stazione appaltante valuterà la congruità delle offerte secondo quanto 

disposto dal citato D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. nel caso in cui entrambi i due punteggi dell’offerta 

tecnica e dell’offerta economica superavano i 4/5 del punteggio massimo (in conformità delibera di 

precontenzioso ANAC n. 450/2024 del 09/10/2024). Non sono ammesse, a pena di esclusione, le 

offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad 

altro appalto. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti 

punteggi: 
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- Offerta Tecnica massimo 60 punti 

- Offerta Economica massimo 40 punti 

TOTALE: massimo 100 punti 

5.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

1 Commissioni sui bonifici (l’importo non può essere superiore ad € 2,00) 

 Punti 15 alla commissione più bassa. Alle altre offerte sarà 

attribuito un punteggio mediante applicazione della 

seguente formula: 

(Cx) x 15/(Cv) 

ove Cx = commissione più bassa 

      Cv = commissione da valutare 

 

2 Esclusione commissioni sui bonifici per importi sino ad € 300,00 

 Punti 20 per le offerte che prevedono l’esclusione della 

commissione per i bonifici di importo sino ad € 300,00 

 

3 Commissione per ogni operazione effettuata con i P.O.S. (La commissione non può essere 

superiore all’1,10 % sul transato) 

 Punti 15 alla commissione più bassa. Alle altre offerte sarà 

attribuito un punteggio mediante applicazione della 

seguente formula: 

(Cx) x 15/(Cv) 

ove Cx = % sul transato più bassa 

      Cv = % sul transato da valutare 

 

 

4 Tasso di interesse creditore (sulle eventuali giacenze di 

cassa dell’Ente e su tutti i depositi e c/c intestati al 

Comune) 

 

 Punti 5 allo spread più basso 

(Cx) x 5/(Cv) 

ove Cx = spread più basso 

      Cv = spread da valutare 

Euribor a 3 mesi base 360 media 

mese precedente  - spread 

 

5 Tasso di interesse debitore (per anticipazione tesoreria)  

 Punti 5 allo spread più basso Euribor a 3 mesi base 360 media 
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(Cv) x 5/(Cx) 

ove Cx = spread più basso 

      Cv = spread da valutare 

mese precedente  + spread 

 

5.2. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio tabellare vale a dire i punteggi 

fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di 

quanto specificamente richiesto quale mera somma matematica. 

Verrà espressamente predisposto un modello B OFFERTA TECNICA contenente una serie di 

criteri tabellari la cui compilazione comporterà il computo matematico del punteggio assegnato 

all’offerta dell’operatore economico. 

SOGLIA DI SBARRAMENTO: è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 30/60 per 

punteggio tecnico complessivo. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua 

un punteggio inferiore alla predetta soglia. 

5.3. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

1 Compenso complessivo del servizio di tesoreria (l’importo non può essere superiore ad € 

38.000,00) 

 Punti 40 al compenso più basso. Alle altre offerte sarà 

attribuito un punteggio mediante applicazione della 

seguente formula: 

(Cx) x 40/(Cv) 

ove Cx = Compenso più basso 

      Cv = Compenso da valutare 

 

 

SEZIONE 6: COMMISSIONE GIUDICATRICE E METODO 

CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

 

La commissione giudicatrice è nominata dal Funzionario incaricato di E.Q. del 5° Settore - 

Ragioneria Generale, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da 

un numero dispari pari a 3 membri qualificati e competenti appartenenti alla Stazione Appaltante 

più segretario verbalizzante scelto sempre fra il personale della Stazione Appaltante. In capo ai 
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commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 93 comma 5 del 

Codice. 

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati 

all’interno della Procedura e, conseguentemente, nella sezione dell’Amministrazione trasparente. La 

commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 

comunicazioni ed opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale. Il RUP si avvale 

dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica della documentazione amministrativa 

e dell’anomalia delle offerte. 

6.1. METODO PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

La commissione, terminata l’attribuzione dei punteggi agli elementi qualitativi e quantitativi, 

procede, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione della sommatoria dei punteggi acquisiti nella 

parte quali e quantitativa. 

Il servizio sarà aggiudicato al soggetto partecipante che avrà ottenuto il maggior punteggio 

risultante dalla sommatoria della valutazione relativa all’offerta tecnica e all’offerta economica. 

In caso di parità di punteggio complessivo, l’aggiudicazione avverrà a favore del Concorrente che 

avrà ottenuto il maggior punteggio nella valutazione dell’offerta relativa all’elemento tecnico. In 

caso di parità di punteggio anche dell’elemento tecnico, sarà richiesta miglioria di offerta economica 

e, qualora nessuno di tali Concorrenti presenti miglioria di offerta, si procederà all’aggiudicazione 

mediante sorteggio. 

SEZIONE 7: VERIFICA DOCUMENTAZIONE E VALUTAZIONE 

OFFERTE 

7.1. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il RUP, responsabile di fase dell’aggiudicazione, accede alla documentazione amministrativa di 

ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate 

dal sistema, e procede a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al punto 4.19; 



Piazza Mario Sciacca s.n. – 98066 PATTI 
                                                                    Pec: comune.patti.me@pec.it  

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque 

giorni dalla loro adozione, sempre attraverso la piattaforma telematica del MEPA-CONSIP. È fatta 

salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 

presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare 

il corretto svolgimento della procedura. 

In relazione all’esame della documentazione Amministrativa, l’Autorità di gara, nei casi previsti 

dalla vigente normativa, procederà all’attivazione del soccorso istruttorio sospendendo l’esito della 

verifica per i concorrenti interessati e assegnando loro il termine sopraindicato per la 

regolarizzazione. 

Qualora non si renda necessario procedere al soccorso istruttorio ovvero all’esito dello stesso, 

l’Autorità di gara procederà a dichiarare le ammissioni e le (eventuali) non ammissioni in esito alla 

verifica della documentazione amministrativa. 

7.2. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

La data e l’ora in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche sono comunicate tramite la 

Piattaforma MEPA ai concorrenti ammessi alla presente fase di gara. 

La Commissione procede all’apertura delle offerte presentate. La commissione giudicatrice procede 

all’esame e valutazione delle offerte presentate dai concorrenti e all’assegnazione dei relativi 

punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare. Gli esiti della 

valutazione sono registrati dalla Piattaforma. 

Per la presente procedura di gara non è prevista la riparametrazione dei punteggi. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità indicate: 

a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 

b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli 

concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 

La commissione giudicatrice procede all’apertura e alla valutazione delle offerte economiche, 

secondo i criteri e le modalità descritte nel disciplinare e, successivamente, all’individuazione 

dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo è 

collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio nell’offerta 

tecnica. La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità indicate i 

prezzi offerti. All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria. 

L’offerta è esclusa in caso di: 
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 mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di 

elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 

 presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in 

quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o 

anormalmente basse; 

 presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto 

sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione 

o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara; 

 mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica. 

7.3. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 110 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 

specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 

commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 

Nel rispetto dell’art. 110 comma 1 del Codice, si precisa che la valutazione della congruità, nella 

presente concessione, sarà effettuata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la 

somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti 

dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. Il calcolo è effettuato qualora il numero 

delle offerte ammesse è pari o superiore a tre. Qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore 

a tre si procederà alla valutazione della congruità sulla base dei costi indicati dal concorrente 

nell’offerta presentata. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anomale, 

fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. Il RUP, 

con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente 

e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione 

orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 70, comma 4 lett. d) e 110, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 

che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 
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SEZIONE 8: AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA 

DEL CONTRATTO 

La Commissione giudicatrice formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che 

ha presentato la migliore offerta. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

stazione appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle 

offerte, di non procedere all’aggiudicazione. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione dell’appalto 

all’offerente che ha presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa qualora venga 

accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro 

stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni 

internazionali elencate nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal 

presente disciplinare attraverso il FVOE 2.0 ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo 

delle verifiche si procede all’esclusione e alla segnalazione all’ANAC. 

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo 

altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche 

si procede nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

Il contratto è stipulato non prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione e comunque entro 60 giorni, giorni dall’aggiudicazione, salvo 

quanto previsto dall’articolo 18 comma 2 del Codice. 

A seguito di richiesta motivata proveniente dall’aggiudicatario la data di stipula del contratto può 

essere differita purché ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione del contratto stesso. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, 

l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da 

ogni vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il 

rimborso delle spese contrattuali. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire 

motivo di revoca dell’aggiudicazione. 

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del 

dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 
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Il contratto è stipulato in forma scritta con modalità elettronica, mediante scrittura privata. 

SEZIONE 9: OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI 

FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

 gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l’indicazione 

dell’opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

 le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

 ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall’accensione del conto corrente 

ovvero, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de 

quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita 

procura. L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a 

carico del soggetto inadempiente, l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 

3.000 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 

all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi 

dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il 

corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 

SEZIONE 10: CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi 

ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente 

della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento del Comune di Patti (ME), nel 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Comune di Patti (ME), 

nonché nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO. In seguito alla comunicazione di 
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aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere di prendere visione 

dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante collegandosi alla sezione 

Amministrazione trasparente del Comune di Patti. 

SEZIONE 11: ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei 

dati e delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 35 del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi, secondo le modalità indicate all’articolo 36 del Codice. 

SEZIONE 12: DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

L’organo competente per le procedure di ricorso è il T.A.R. di Catania. I termini per la proposizione 

di eventuali ricorsi giurisdizionali sono stabiliti dal D.Lgs. n. 104/2010 (Codice del Processo 

Amministrativo). 

Per ogni controversia che dovesse insorgere con l’aggiudicatario si applica l’articolo 210 del D. Lgs 

36/2023. In caso di mancato accordo bonario, le controversie sono concluse in sede civile presso il 

competente Foro di Alessandria. 

SEZIONE 13: INFORMATIVA TRATTAMENTO DEI DATI 

PERSONALI. 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel 

seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”), si forniscono le seguenti informazioni sul 

trattamento dei dati personali. 

13.1. Finalità del trattamento 

I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la 

sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai 

fini della verifica delle capacità amministrative e tecnico- economiche di tali soggetti, nonché ai fini 

dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in 

materia di appalti e contrattualistica pubblica. 

I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della 

stipula del Contratto e per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi. 

Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici 

nel rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE. 



Piazza Mario Sciacca s.n. – 98066 PATTI 
                                                                    Pec: comune.patti.me@pec.it  

13.2. Base giuridica e natura del conferimento 

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali 

derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati 

richiesti dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di 

ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza 

dall’aggiudicazione, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto. 

13.3.  Natura dei dati trattati 

I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati 

personali comuni (per esempio anagrafici e di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati 

(“giudiziari”) di cui all’articolo 10 Regolamento UE, al solo scopo di valutare il possesso dei 

requisiti e delle qualità previsti dalla normativa vigente ai fini della partecipazione alla gara e 

dell’aggiudicazione. 

Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” 

(“sensibili”) di cui all’articolo 9 Regolamento UE. 

13.4. Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei informatici e 

telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati . I dati potranno essere: 

- trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del 

Contratto, dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli 

uffici che si occupano di attività per fini di studio e statistici; 

- comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di 

consulenza o assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione 

del Contratto, anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 

- comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e/o di 

collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

- comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 

consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il valore di aggiudicazione del Servizio di 

che trattasi saranno pubblicati sulla piattaforma MePA e sul sito istituzionale del Comune di Patti 

(ME). 
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Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza 

amministrativa articolo 1, comma 16, lettera b, e comma 32 legge n. 190/12, articolo 35 decreto 

legislativo n. 33/12, nonché articolo 20, decreto legislativo n. 36/2023, il concorrente/contraente 

prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano 

pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet www.comune.patti.me.it  

I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di 

legge, in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 

13.5. Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in 

ragione delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in 

forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli articoli 89 del Regolamento UE. 

13.6. Diritti del concorrente/interessato 

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 

all’Amministrazione. All’interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli articoli da 15 a 23 del 

Regolamento UE. In particolare, l’interessato ha: i) il diritto di ottenere, in qualunque momento la 

conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di 

accesso ai propri dati personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, 

i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di 

conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere 

- e nel caso ottenere - la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o la limitazione del trattamento, 

nonché di opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che 

sarà applicabile nei limiti di cui all’articolo 20 del Regolamento UE. Se in caso di esercizio del 

diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all’istanza non perverrà nei termini di legge e/o 

non sarà ritenuta soddisfacente dall’interessato, quest’ultimo potrà far valere i propri diritti innanzi 

all’autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante 

apposito reclamo, ricorso o segnalazione. 

Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati Titolare del trattamento è la 

Stazione Appaltante. 

13.7. Consenso al trattamento dei dati personali 

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del 

Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed 

acconsente espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, 

che lo riguardano. 

http://www.comune.patti/
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Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, 

nei confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della 

procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro dati personali, anche 

giudiziari, da parte dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 

Costituiscono parte integrante del presente avviso i relativi allegati alle cui indicazioni e prescrizioni 

gli operatori economici partecipanti devono attenersi. 

 

Patti lì ................................      Il Responsabile Unico del Progetto 

         Dott. Carmelo TORRE 

 


